PROPOSTA ITALIANA, AI SENSI DELL'ART. 10, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO


 N. 2052 (CEE) 88, CONCERNENTE I PROGRAMMI RELATIVI AD AZIONI DI


LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE DI LUNGA DURATA (OBIETTIVO N. 3) E


    ALL'INSERIMENTO PROFESSIONALE DEI GIOVANI (OBIETTIVO N. 4)


                                 


                          I L   C I P E





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità Europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli  atti normativi  comunitari e,  in  particolare,  gli


artt. 2  e 3,  relativi ai compiti del CIPE e degli altri Comitati


Interministeriali in ordine alle azioni necessarie per armonizzare


la politica  economica nazionale  con  le  politiche  comunitarie,


nonché  il  fondo  di  rotazione  per  l'attuazione  delle  stesse


istituito con l'art. 5 della legge medesima;





VISTA la legge 16 maggio 1970, n. 281, concernente i provvedimenti


finanziari per  le regioni  a statuto  ordinario, e il decreto del


Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, concernente il


trasferimento delle funzioni alle regioni stesse;





VISTE le  normative nazionali  concernenti i  singoli  settori  di


intervento previsti nel piano;





CONSIDERATA la  necessità di  procedere al  rafforzamento    della


coesione economica  e sociale  delle  Comunità,  anche    mediante


l'utilizzazione,   mirata a  raggiungere   tale   obiettivo,   dei


fondi strutturali;





VISTO il  regolamento del Consiglio delle Comunità Europeo n. 2052


in data 24 giugno 1988, relativo ai compiti dei Fondi strutturali,


al rafforzamento  della loro  efficacia  e  all'attuazione  di  un


migliore coordinamento  anche con  gli altri  strumenti finanziari


esistenti;





VISTO il  regolamento del Consiglio delle Comunità Europee n. 4253


in data  19 dicembre  1988,  relativo  al  coordinamento  tra  gli


interventi dei Fondi strutturali;





VISTO il regolamento del Consiglio delle Comunita Europee n.  4254


del 19  dicembre 1988,  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo


regionale;





VISTO il regolamento del Consiglio delle Comunità Europee n.  4255


del 19 dicembre 1988, relativo al Fondo sociale europeo;





VISTI  gli  orientamenti  riguardanti  gli  interventi  del  Fondo


sociale europeo  in materia  e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale


delle Comunità Europee n. C45  del 24 febbraio 1989;





VISTA la propria delibera in data 2 dicembre 1987,  concernente le


"Procedure per l'applicazione della legge 1° aprile 1987, n. 183";





VISTA  la   propria  delibera   in  data   21  dicembre  1988,  di


approvazione  della   "Direttiva  fondi   comunitari  a   finalita


strutturale";





VISTO il  D.M. 18  febbraio 1989,  che ha  costituito   presso  il


Dipartimento per  il Coordinamento delle Politiche Comunitarie, il


Comitato Interministeriale  per il  coordinamento degli interventi


dei Fondi strutturali della Comunità Europea;





VISTO il parere reso dal Comitato di cui al comma precedente nella


seduta del 24 giugno 1989;





VISTA la  lettera del  Ministro  del  Lavoro  e  della  Previdenza


Sociale n. 3413/7 del 5 luglio 1989;





UDITE le  relazioni del  Ministro del  Lavoro e  della  Previdenza


Sociale e del Ministro per le Politiche Comunitarie;





                         D E L I B E R A


                                 


Il programma presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza


Sociale, di  cui all'allegato,  costituisce la  proposta  italiana


relativa al  piano per l'occupazione e la formazione professionale


dl cui  agli obiettivi  3  e  4,  ai  sensi  del  Regolamento  del


Consiglio delle Comunità Europee n. 2052/88;





- la  proposta di  cui alla  presente delibera  verrà inviata alle


competenti Autorità  comunitarie e   formerà oggetto di  ulteriore


esame da  parte di   questo  Comitato prima  della definizione del


quadro comunitario  di sostegno,  al fine  di determinare le linee


complessive delle  azioni che      formeranno     oggetto      del


cofinanziamento comunitario;  nel corso  di tale esame particolare


attenzione verrà  riservata agli interventi intersettoriali di cui


al la  delibera  del  21  dicembre  1988  citata  in  premessa  ed


all'efficacia degli  interventi stessi  ai fini  del rientro della


disoccupazione nelle  zone di  riferimento.   In   tale   contesto


verranno anche  considerate le proposte relative agli obiettivi 1,


2 e  5b del citato regolamento 2052/88 per l'eventuale definizione


di direttive  concernenti l'individuazione  e  l'ottimizzazione di


sinergie tra i  differenti  programmi  predisposti  dai  Ministeri


capofila al fine di apportarvi gli adeguamenti necessari;





- le azioni  attuative del presente programma verranno predisposte


tenendo conto  del proficuo  utilizzo dei  fondi comunitari di cui


alla citata  delibera del  21 dicembre 1988, nonché delle esigenze


di concertazione  tra le  amministrazioni   capofila  e  le  altre


amministrazioni interessate: Amministrazoni centrali, regionali ed


Enti pubblici economici;





- il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale,  tenuto anche


conto delle  competenze delle  Regioni in  materia  ai  sensi  del


D.P.R. 616/77  assicurerà la  salvaguardia   dell'organicità delle


proposte operative,  nonché la  compatibilità degli interventi con


il presente  programma e la loro fattibilita nei termini previsti;


a tal  fine la  flessibilità   degli   interventi   è  considerata


prioritaria sia sotto il profilo dell'utilizzo dei fondi che sotto


quello della loro finalizzazione;





- il   quadro   finanziario   allegato   forma   parte  integrante


della proposta  oggetto di questa delibera; al finanziamento della


quota parte  nazionale concorre,  per quanto  di competenza,    il


fondo di  rotazione di  cui all'articolo  5 della  citata legge n.


183/87.





Roma, 12 settembre 1989








                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                             (On. Paolo CIRINO POMICINO)


 





                        QUADRO DEGLI INTERVENTI PROPOSTI


                           l990-1992 miliardi di lire


                                        


                                        


                                        


                                        


INTERVENTI DI FORMAZIONE   FSE    AMMIN.   REGIONI    ENTI PUBBLICI   COSTO


PROFESSIONALE                     CENTRALI            ECONOMICI       TOTALE





1. NEL CENTRO NORD        1.258     592     632          314           2.796


   DI CUI AMMIN.CENTRALI    484    (592)


   DI CUI REGIONI           517            (632)


   DI CUI ENTI PUBBLICI     257                         (314)





2. NEL MEZZOGIORNO        2.039     665     281          152           3.137


   DI CUI AMMIN.CENTRALI  1.235    (665)


   DI CUI REGIONI           521            (281)


   DI CUI ENTI PUBBLICI     283                         (152)





3. EMIGRAZIONE               88     107                                  195





   TOTALE                 3.385   1.364     913          466           6.128











RICHIESTA SUPPLEMENTARE





A. PREMI ALL'ASSUNZIONE (*)       (300.000 UNITA')





B. FORMAZIONE NELL'AMBITO DI


   PROGETTI OCCUPAZIONALI   400     300                             700











*) Il  valore unitario  del contributo  FSE è ancora da stabilire da parte della


Commissione


